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fl primo 
giudizio 
sul doping 

Un anno di .squalifica per Carnevale e Peruzzi, 150 milioni 
di multa alla società: questo il pesante verdetto emesso 
dalla Disciplinare. Smontata la linea difensiva deMub 
giallorosso. Tra Viola e i giocatori troppe contraddizioni 

La Roma in pezzi 
corsivo 

Una sentenza 
storica 

ma non basta 
•*• Una sentenza stori
ca per un caso di doping 
calcistico. E la prima volta 
che viene Inflitta una pe
na cosi dura. C'è chi paria 
di una sentenza polìtica, 
ma da come si svolta que
sta vicenda, forse è II caso 
di, parlare, soprattutto, di 
semplice punizione di un 
bruno e sciocco pastic
ciacela Presentarsi, da 
parte della Roma, con 
quelle tesi difensive da
vanti ad un tribunale sep
pur sportivo ha dato l'Im
pressione di un'arroganza 
senza limiti. La pastasciut
ta, le pillole dimagranti 
usate dalla mamma di Pe
ruzzi. notoriamente si
gnora esile e con alcun 
problema di peso, eia di 
per sé erano tesi risibili. 
Ma li tutto, poi. è stato 
confezionato con na se
rie di macroscop. he di
scordanze sul tempi, i 
modi e I luoghi. Il modo 
come * stata condotta la 
vicenda da parte della Ro
ma solleva ben altri e in
quietanti interrogativi ai 
quali ia commissione di
sciplinare non è riuscita a 
dare completa risposta. 
L'unica cosa chiara è che 
I due giocatori hanno usa
to una sostanza vietata. 
Resta, però, ancora da 
stabilire con certezza il 
perchè e il come. Respon
sabilità solo personali op
pure una vera e propria 
strategia del doping? 

OR.P. 

Un anno di squalifica ai due giocatori romanisti: An
drea Carnevale e Angelo Peruzzi, 150 milioni di mul
ta al club giallorosso: con questa storica, per l'entità 
della pena, sentenza si è concluso il caso doping 
targato Roma. La Disciplinare non ha ritenuto, giu
dicandole inconsistenti e contraddittorie, valide te 
tesi difensive della società. Adesso non resta che at
tendere il giudizio definitivo della Caf. 

RONALOO PIRQOUMI 

• a MILANO. Hanno continua
to ad insistere sulla storia della 
pastasciutta e della pillola 
mandata giù distrattamente 
per buttare via qualche chilo di 
troppo. Una storia di una leg
gerezza assoluta e per di più 
condita, dai protagonisti, nelle 
maniere più disparate e con
trastanti. La Commissione di
sciplinare non poteva certo in
goiare un simile intruglio ed è 
stata quasi obbligata a presen
tare un conto molto salato. Un 
anno di squalifica per I due 
giocatori, Andrea Carnevale e 
Angelo Peruzzi, e una multa di 
1 SO milioni per la «Roma»: que
sta la sentenza emessa dopo 
un dibattimento e una camera 
di consiglio durati quasi nove 
ore. Non una delle tesi difensi
ve presentate dalla società, e 
illustrate davanti alla Discipli
nare dal professor Franco Cop
pi, sono state accettate. L'in
chiesta, gli accertamenti e i ri
scontri fatti dal capo dell'Uffi
cio indagine della Federcalclo, 
dottor Consolato Labate, han
no smontato, pezzo per pezzo, 
Q rabberciato castello difensi
vo messo in piedi dalla Roma. 
Secondo la testimonianza del 
presidente Viola I fatti sarebbe
ro andati In questa maniera: 
dopo la vittoria di Coppa sul 
BenOca, insieme Carnevale e 
Peruzzi avrebbero cenato a 
Monte San Biagio, paese nata
le dell'attaccante romanista. 
Sarebbe stata una cena parti
colarmente abbondante. L'in
domani la madre di Peruzzi, 
vedendo il figlio preoccupato 

per il sovrappeso, gli aveva da
to un pillola acquistata ih Sviz
zera e da lei abitualmente as
sunta per dimagrire Peruzzi, 
poi, sempre secondo la versio
ne dell ingegner Viola, avreb
be, il giorno dopo, offerto la 
stessa pillola a Carnevale. Il 
portlerone giallorosso, invece, 
nella sua deposizione aveva 
raccontato di una cena svoltasi 
da tutt'altra parte e precisa
mente a Blera, in provincia di 
Viterbo, nella casa dei suoi ge
nitori. Stranezze sono state an
che riscontrate sul tipo di far
maco che sarebbe stato usato 
e che ha lasciato le tracce di 
Fentermina riscontrate nelle 
urine dei due giocatori. Il no
me «Upoplll» e venuto fuori in 
un secondo tempo. E stato Pe
ruzzi a dichiarare, nel corso di 
un interrogatorio, di averlo ri
conosciuto attraverso un filma
to televisivo. I sospetti del dot
tor Labate si sono fatti più pe
santi quando i due giocatori 
hanno parlato, poi, di pastic
che mentre 11 Lipoplll In com
mercio lo si trova sotto forma 
di capsule gelatinose. Gli accu
sati avevano anche detto di 
non conoscere le caratteristi
che stimolanti, oltre che dima
granti, del prodotto. L'Ufficio 
Indagini ha, Invece, accertato 
cheli foglietto illustrativo del 
•famoso» Upoplll spiega in 
maniera chiara ed evidente 
che si tratta di uno psicofarma
co. 

La Disciplinare non ha potu
to (are a meno di cestinare la 
teoria del «Upoplll» e. tra le ri-

Phe della sentenza, fa intuire 
ipotesi di un ben altro, e per il 

momento, sconosciuto pro
dotto Smontalo il fragile argi
ne difensivo della Roma la 
Commissione è arrivata a con
seguenze che pare Improbabi
le possono essere mitigate nel
l'eventuale appello alla Caf 
(Commissione di appello fe
derale) che la Roma potrebbe 
chiedere entro otto giorni a 
partire dal momento In cui le 
vena notificata per iscritto la 
sentenza. Una vicenda amara 
che I vari protagonisti hanno 
dato fa netta Impressione di 
aver interpretato con irritante 
superficialità. Lo si era visto e 
capito nel corso delle convulse 
e anche comiche giornate che 
hanno preceduto la sentenza. 
E la scena non è cambiata 
quando Ieri mattina alle 8.30 si 
è alzato il sipario per l'ultima 
decisiva recita. Il presidente 
Viola non ha rinunciato al suo 
guittesco repertorio e appena 
sceso dal taxi, che lo ha scari
cato davanti alla sede della Le
ga calcio, ha esordito in ma
niera poetica- «Plumbeo è 11 
cielo e il mattino d'autunno, 
come un grande fantasma mi é 
d'intorno». Non fantasmi ma 
corposeSpresanze lo attende
vano nei salone dove era stato 
allestito il processo. Due ore e 
mezzo e durata l'udienza: alle 
12 30 la seduta é stata tolta. Il 
primo ad uscire è stato Beppe 
Bonetto, il procuratore di Pe
ruzzi «Sono ottimista. I giudici 
sono stati molto cordiali ed è 
meglio non lasciarsi influenza
re dalle apparenze». Poi è arri
vato il professor Franco Coppi. 
Il principe del Foro chiamato 
dalla società in zona Cesarinl 
per cercare di dare una svolta 
ad una partita giocata male dai 
primo all'ultimo minuto. «Ab
biamo contestato il valore do
pante della sostanza e soste
nuto - ha detto - l'uso per ri
solvere problemi giornalieri di 
eccesso dipeso». Ma la sostan
za è nella Usta dei farmaci con
siderati dopand7 «B farmacolo
go prolessoriRedolfo Proietti, 
nostro perito diparte, ha spie

gato che la sostanza pud avere 
effetti stimolanti ma non per 
lavon di alta precisione ed è 
addirittura controproducente 
per un calciatore» E nella lista 
- ha aggiunto il professor Cop
pi - perché é una sostanza no
civa» Ma é risaputo che ogni 
sostanza dopante ai vantaggi 
assomma anche dei pericolosi 
svantaggi. Ma tante, questa è 
stata la tesi difensiva della Ro
ma. «Abbiamo preso II toro per 
le coma», ha spiegato II profes
sor Coppi. Ma la corrida si è 
conclusa in maniera ben diver
sa da quella che sembrava 
prospettarsi alla fine dell'u
dienza. Il presidente Viola era 
l'unico a tradire una certa an
sia. Il portiere Peruzzi faceva 
sfoggio di bullesca baldanza e 
nella ressa continuava a ripe
tere' «Allora andiamo via, lo ho 
fame», accompagnando la fra
se con un furbesco sorriso. 
Sorrideva con il volto, peto, se
gnato da un indecifrabile ghi
gno anche Carnevale che tro
vava anche il tempo di rilascia
re un autografo con dedica per 
Alessandro, il figlio di un'im-
piegata della Lega calcio. Do
po il fuggi, fuggi a bocche cuci
te t'annuncio che tutti i prota
gonisti sarebbero ritornati per 
Fora della sentenza. Si è ripre
sentato solo Carnevale alle 
16.20 ed è rimasto nelle stanze 
al primo plano della Lega per 
oltre un'ora. Misteriosi i motivi 
del ritomo e della lunga per
manenza. Carnevale era stato 
li più deciso, sin dall'inizio del 
caso, a negare qualsiasi re
sponsabilità personale. Poi 
aveva •confermato pedisse
quamente» (cosi si die» nella 
motivazione della sentenza) 
la spiegazione fornita dal pre
sidente Viola. La storica sen
tenza, forse potrebbe essere ri
vista dalla Caf e non solo di 
fronte all'eventuale ricorso 
detto Roma. In questa storiaci 
sono troppi lati oscuri. Il puzzo 
del doping è sovrastato da un 
acre odoredi marcio e qualcu
no potrebbe anche decidersi a 
sollevare il coperchio. 

«Non c'è 
problema, ho 

pensalo a tutto 
io», sembra 

dire il 

i. Insieme 
a Peruzzi e 

Carnevala. Poi 
taDfsdpinan) 
colpirà duro 

Peruzzi, doccia fredda a Trigoria 
«Punizione troppo severa» 

STCFAMOBOLDRIHI PIBRAUGUSTOSTAOI 

• • ROMA. «Un anno., un an
no., incredibile*. Parta come 
un automa, Angelo Peruzzi. Ha 
appena appreso che la Com
missione Disciplinare ha squa
lificato lui e Carnevale per un 
anno. Gliel'ha detto, imbaraz
zato, un giovane cronista della 
•Gazzetta dello Sport», che, a 
sua volta, aveva telefonato al 
suo giornale per essere infor
mato. Nella sala stampa di Tri
gona, dove sono radunati 
quattro cronisti, il guardiano e 
Peruzzi, c'è ora un silenzio pe
sante». Peruzzi è arrivato da 
poco, neppure cinque minuti. 
Da Milano è scappato via. Non 
ha voluto aspettare la lettura 
della sentenza. Ha preso II pri
mo aereo, alle ore 16. volo AZ 
153, e alle 17.20 è sbarcato a 
Fiumicino. Imboccata una 
porta secondaria per sfuggire 
ai giornalisti, Peruzzi ha preso 
un taxi ed é venuto a Trigoria a 
prendere la sua auto, una Mer
cedes 200. 

Neppure cinque minuti do
po, la notizia della stangata. 
Quella parola «anno» ripetuta 
più volte e poi, di scatto, Peruz
zi si allontana. Va verso la sua 
auto. Allarga le braccia, urla, 
con voce allenta dall'emozio
ne, «Meglio che non parlo» 
Trattiene le lacrime, ma gli oc
chi sono due pozze d'acqua. 
Sgrana qualche parola, sono 
brandelli di frasi che non arri
vano mai alla fine: «Dobbiamo 
lare ricorso- sL è vero, ho detto 
che quella pillola ce l'ha data 
mia madre., ora basta., parlate 
con Bonetto (il suo procurato
re, ndr)». Accende la macchi
na e scappa via. Se ne va a Ble
ra, un soffio da Viterbo, dove il 
portiere della Roma vive con la 
sua famiglia. Ci arriva due ore 
più tardi. «Non è possibile bu
scarsi neppure un raffreddo
re», sussurra prima di rintanarsi 
a casa. 

Beppe Bonetto, a Milano, ha 
parlato subito dopo la senten

za. «È un verdetto pesante Pe
ruzzi e Carnevale sono stati 
trattati come se avessero ven
duto le partite». Sul «pasticcio» 
delle diverse versioni. Bonetto 
ha elegantemente scaricato la 
Roma: «La deposizione di Vio
la non conta, perché è andato 
spontaneamente da D'Alessio. 
Le versioni dei giocatori, ed 
era questo che contava, sono 
identiche». 

Manca la voce di Andrea 
Carnevale. L'attaccante, subito 
dopo la lettura della sentenza, 
ha imboccato un'uscita secon
daria del palazzo della Lega e, 
a bordo di un Alletta condotta 
da un amico, é scomparso. Al 
telefono della casa milanese 
risponde la moglie, Paola Pere-
go- «Inutile chiedere come l'ha 
presa, peggio di cosi non pote
va andareVE un uomo a pezzi». 

Ottavio Bianchi è a Valen
cia, dove oggi pomeriggio, in
sieme al team manager Me
scetti, assisterà alla partita Ve-
lencia-Cadice. Il Valencia è 
l'avversario che i giallorossi af

fronteranno fra dieci giorni in 
Coppa Uefa, ma il calcio, in 
questo momento, è un oggetto 
molto lontano. La voce di 
Bianchi, al telefono, scivola 
bassa: «Questa sentenza è una 
mazzata. Voglio solo tomaie 
In campo e affidarmi al lavoro. 
Si ricomincia da capo. Sotto il 
profilo umano, comunque, so
no vicino ai giocatori. Hanno 
commesso un'ingenuità, ma II 
verdetto é troppo duro». Lega
to dal silenzio stampa imposto 
dalla Roma, Nela, dieci anni di 
giallorosso alle spalle, non rie
sce però a trattenere un coro-
mento amaro: «E una sentenza 
durissima. Non me l'aspetta
vo». Toni duri, invece, da parie 
di Sergio Campana, presidente 
dell'Associazione calciatori. 
La voce, al telefono, arriva da 
Bassano del Grappa: «fi una 
pena pesantissima, oltre ogni 
aspettativa. Ho l'impressione 
che si tratti di una sentenza 
•politica», assolutamente spro
porzionata alle colpe effettive 
di Carnevale e Peruzzi». 

» » i n « H i J «*«« 

Azeglio Vicini analizza fcrsaa squadra in vista della partita con l'Ungheria, prima sfida per la qualificazione agli Europei 

«La mia nazionale è costruita per vincere» 
Azeglio Vicini, per l'esordio nelle qualificazioni agli 
Europei '92 di mercoledì prossimo contro l'Unghe
ria, vuole ricominciare dal Mondiale e conferma 
che lo schieramento base è quello di Bari. Il cittì è 
soddisfatto dalla condizione generale degli azzurri, 
soprattutto di Baresi: «È tra i migliori in assoluto». Ie
ri, dopo l'allenamento, a Marocchi è stata fatta una 
radiografia alla caviglia sinistra. 

•NRICO CONTI 
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m TRAVEDONA MONATE Ri
cominciare dal mondiali è 
l'imperativo di Azeglio Vicini. 
Per Iti trasferta In Ungheria, per 
il primo match di qualificazio
ne agli europei dei '92. il cittì 
della nazionale non sembra 
intenzionato a cambiare pelle 

alla squadra anche se l'incon
tro si giocherà in trasferta. 
«L'ultima partita fuon casa é 
stata l'amichevole con la Sviz
zera - ricorda Vicini - che ab
biamo preparato proprio in 
questo ritiro. L'Italia ha una 
sua precisa fisionomia, é stata 

cioè costruita per cercare sem
pre la vittoria e del resto la no
stra quotazione è cresciuta a li
vello intemazionale negli ulti
mi due anni. Ora ci temono di 
più». A Budapest per vincere, 
quindi, anche se per l'Italia 
l'accesso a «Svezia '92» si gio
cherà nei confronti diretti con I 
sovietici «Per l'Ungheria l'in
contro al Nepstadium potrà es
sere decisivo. Loro sono già al
la terza partita, dopo la sconfit
ta subita con l'Urss e il pareg
gio in Norvegia. Per noi, a me
no di clamorosi risultati sarà il 
match di Mosca quello fonda
mentale» Ma partire con il pie
de giusto sari comunque im
portante. «Addirittura decisivo 
- aggiunge Vicini - come ai 
precedenti europei, quando 

•Italia stacco Q biglietto per la 
fase finale In Germania, grazie 
alla vittoria in Portogallo». 

In mezzo alle nebbie che av
volgono B ritiro della Naziona-
le. Vicini vorrebbe adeguarsi 
all'atmostera sonnacchiosa di 
Travedona e non parlare di 
formazteiie. Ripartire dai Mon
diali significa ricominciare da 
Bari. D tecnico azzurro confer
ma lo schieramento messo In 
campo contro l'Inghilterra, al
meno tatticamente, «anche se 
a Bari - ricorda il cittì -c'era, 
forse per motivi contingenti, 
un difensore In più». Vicini co
mincia a mettere a fuoco la ga
ra con l'Ungheria. Rlrmovata la 
fiducia a Tote- Scrollaci, per Se
rena, ripescato In extremis, si 
profila il ruoto di riserva. «E 

ipotizzabile la presenza di Se
rena In panchina - spiega il 
tecnico - per poter sfruttare 
uno schema alternativo. Quan
do c'era Vialli si cercava un 
uomo di peso per affiancarlo. 
Ora abbiamo due attaccanti 
piccoli e scattanti che possono 
andare bene anche fuori casa 
negli spazi larghi. Pero potreb
be servile eventualmente una 
tattica con due giocatori agili e 
una torre. Schillacl? A Palermo 
mi ha soddisfatto». 

Il rebus di queste ore è sul 
nome di chi sostituirà l'infortu
nato MaldinL Potrebbe essere 
De Agostini con il conseguente 
ballottaggio di Berti e Maree-
chi. Del resto, tra infortuni e ri
tardi di preparazione, per Vici

ni non c'è molto da scegliere. 
Pagelle alla mano, dei dicotto 
convocati solo otto, dopo le 
cinque prime giornate di cam
pionato, raggiungono la suffi
cienza. Vicini tende a sdram
matizzare: «0 torneo è in fase 
di rodaggio, e si entra in forma 
lentamente, ma e Palermo gli 
azzurri mi hanno soddisfatto». 
D più bravo della classe, come 
al solito, é Franco Baresi «È tra 
i migliori calciatori in assoluto. 
La sua qualità maggiore é di 
avere da anni un rendimento 
costante ad alto livello». Ma é 
proprio dal campionato che 
Vicini spera di avere Indicazio
ni utili per il futuro della nazio
nale: «Per le prime due Impor-
tantJssime gare degli europei 
mi affido aua vecchia guardia. 

Poi mi guarderò intomo». 
Ieri, intanto, gli azzurri han

no fatto un leggero allenamen
to, esibendosi in una partitella 
di buon Uveite davanti a seimi
la spettatori. Nove contro no
ve, in un campo quasi regola
re, da un lato hanno giocato: 
Tacconi. Ferri, Ferrara, Baresi. 
De Napoli Donadonl Maloc
chi Schillacl e Casiraghi Dal
l'altro, Zenga, Frandnl De 
Agostini, Cippa, Berti, Baggio, 
Bergoml Serena e Giannini 
Accanita la partita, ha vinto la 
formazione di Tacconi per 6-3. 
Dopo l'allenamento, Marocchi 
è stato accompagnato in ospe
dale per una radiografia. Lo Ju
ventino, infatti da qualche 
giorno lamenta un dolore alia 
caviglia sinistra. 

Pelé 

«Potrei fere 
3 presidente 
del Brasile» 
••SAN PAOLO Un ex cam
pione sportivo che vuole entra
re in politica non rappresenta 
una novità. Se pero il perso
naggio-in questione « il più 
grande calciatore della storia e 
la sua Intenzione è di puntare 
direttamente alla presidenza 
della repubblica brasiliana, al
tera la notizia diventa clamo
rosa. Pelé ha dichiarato Ieri a 
Santos (Brasile), dove si sta al
lenando per la partita in omag
gio del suoi 50 anni, che po
trebbe candidarsi per le prossi
me elezioni presidenziali del 
1994, eventualmente dopo 
aver fondato un partito. «Per 
quello che ho visto girando il 
mondo - ha affermato Pelé -
la cosa migliore é il socialismo. 
Naturalmente parlo del sodali-
amo democratico, non quello 
senza liberta che é fallito nel
l'Europa orientale». Un altro fa
moso ex giocatore, Zfco, rico
pre attualmente l'incarico di 
ministro delio sport, nel gover
no brasiliano. 

Disciplinare 
Spiegato 
lo «sconto» 
alla Reggina 
• • MILANO. Dopo aver tra
sformato la squalifica per una 
giornata del campo della Reg
gina in un'ammenda di 15 mi
lioni, la commissione discipli
nare della Lega calcio profes
sionisti ha reso nota la motiva
zione della sentenza. L'organo 
di giustizia calcistico ha rico
nosciuto gli scopi •estorsM e 
ritonivi» che avevano spinto al
cuni sostenitori calabresi a 
compiere intemperanze in oc
casione della partita Messina-
Reggina del 30 settembre. La 
disciplinare ha acquisito la do
cumentazione fornita dalla 
Reggina, in cui I) questore di 
Reggio Calabria testimoniava 
che il presidente della società 
•aveva esternato da tempo ti
mori per l'atteggiamento antl-
sportivo di una sparuta frangia 
di tifosi organizzati che, in po
lemica con il Messina per il ve
nir meno di alcune concessio
ni, intendevano danneggiare 
la società stessa ricorrendo ad 
azioni di disturbo, verificatesi 
poi puntualmente». 

Under 21. Mattini prepara la sfida con i magiari 

«Ce troppa panchina 
nel nostro attacco» 
Si è radunata a Firenze la nazionale Under 21 che 
giovedì prossimo affronterà a Parma l'Ungheria in 
una partita valida per la fase eliminatoria del cam
pionato d'Europa. Per gli azzurrini è il primo impe
gno continentale mentre i magiari hanno già perso 
3-1 dalla Norvegia. Il et Maldini ha qualche proble
ma con il reparto offensivo dove deve utilizzare gio
catori abituati alla panchina in campionato. 

LORIS CIULUNI 

••FIRENZE. Mancavano solo 
I giocatori delle squadre di se
rie B (Zancopé, Bortolotti, Fa-
valli, Lantlgnottl) all'appunta
mento dell Under 21 che, gio
vedì a Parma (inizio ore 15), 
incontrerà l'Ungheria nella 
partita valida per la fase elimi
natoria del campionato d'Eu
ropa. Del girone fanno parte 
anche l'Urss e la Norvegia, la 
squadra che ha battuto per 3 a 
1 l'Ungheria. Gli azzurrini ieri 
pomeriggio hanno elfettuato 
una leggera sgambatura. Lavo
ro che svolgeranno anche og
gi mentre domani (ore 16) é 

in programma una partitella 
contro gli allievi della Fiorenti
na. Gli azzurrini resteranno a 
Coverciano fino al pomeriggio 
di martedì per poi trasferirsi a 
Parma. Mercoledì mattina, do
po l'ultima seduta atletica, 
Maldini annuncerà la forma
zione. 

Una squadra, rispetto a 
quella schierata nell'amiche
vole contro l'Olanda, rinnova
ta. Infatti fra i convocati non fi
gurano Catelli, Maniero, Luzar-
dl, Flmognari e il portiere Pe
ruzzi Proprio in relazione ai 

caso doping che ha coinvolto 
il portiere romanista, lo staff 
medico della squadra ha distri
buito ai giocatori un fascicolo 
contenente l'elenco del farma
ci contenenti sostanze proibi
te. Maldini, dopo avere seguito 
la partita Norvegia-Ungheria, 
contro i magiari sembra inten
zionato a schierare una squa
dra più portata all'attacco, an
che se è vero che il reparto che 
maggiormente lo preoccupa é 
quello d'attacco. «La prima li
nea che manderò in campo é 
formata da giocatori, fatta ec
cezione per Meli! del Parma, 
che nelle rispettive squadre so
no delle riserve. Il governo del 
centrocampo lo affiderò a Sor
do, Corini e Zlronelli della Fio
rentina. Le punte saranno Mei-
li e Buso In difesa ho maggiori 
possibilità di scelta: ci sono 
giocatori molto promettenti 
come il portiere Antonioll 
marcatori del calibro di Amo
roso, Baggio, Maluscl e un libe
ro come Verga che assomiglia 
mollo, per come si muove sul 
campo, a Franco Baresi». 

CLASSIFICA DI «A» 
MILAN 
INTER 
JUVENTUS 
8AMPD0RIA 
ATALANTA 
GENOA 
FIORENTINA 
LAZIO 
TORINO 
PARMA 
PISA 
CESENA 
ROMA 
NAPOLI 
LECCE 
BARI 
CAGLIARI 
BOLOGNA 

punti 

PROSSIMO TURNO 
Oggi il campionato di A os
serva un turno di riposo in 
occasione dalla partita tra 
l'Ungheria e l'Italia che ai 
gioca mercoledì a Buda
pest. Riprenderà domenica 
21 (ore 14.30) con il seguen
te programma: 

Bari-Genoa 
Bologna-Cesena 
Cagliari-Torino 
Fiorentina-Parma 
Inter-Pisa 
Juventus-Lazio 
Napoll-Mllan 
Roma-Lecce ' 
Sampdorla-Atafanta 

SERIE B 
Atcoil-Waeolna: lori 
Bariatta-FooQia-Nicchi 
Brescia-Ancona: Mortnl 
Cosenza-Pescara Rosica 
Lucchese-Taranto: PI Cola 
Messina-Avellino- Quid! 
Padova-Verona' Amendolla 
ReoQlana-Udlnese Cartona 
Salemlt-Cremoneae- Boemo 
Trlestlna-Modena- De Angeila 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 21 ottobre ora 14.30 

Ancona-Triestina 
Avellino-Modena 
Brescia-Padova 
Cremonese-Messina 
Fooola-Verona 
Lucchese-Cosenza 
Pescara-Ascoli 
Beggiana-Barterta 
Heoolna-Salernltana 
Udinese-Taranto 

CLASSIFICA 
Avellino punti S; Ancona, Taran
to e Messina 7, Foggia, Ascoli, 
Salernitana e Verona 8; Reggi
na, Lucchese e Cremonese 5; 
Reggiana, Triestina e Barletta 4; 
Modena e Cosenza 3; Padova e 
Brescia 2; Udinese 0. 
• LWi»m4psnallizstsdi5puntL 

SERIE CI 

GIRONE A 

Carpi-Mantova 

Chlevo-Venezla 

Como-Pavia 

Empoll-Spezia 

Fano-Baracca Lupo 

Vicenza-Varese 

Monza-Carrarese 

Piacenza-Casate 

Trento-Pro Sesto 

GIRONE B 

Arezzo-Ternana 

Casarano-Siracusa 

Catania-Nola 

Catanzaro-Giarre 

F. Andria-Monopoli 

Licata-Casertana 

Perugla-C. Puteolana 

Slena-Palermo 

Torrea-BatrJpagliese 

8EMEC2 
GIRONE A 

Dertrmna-Montevarchi 
Uvomo-Poggibonsl 
Massase-Pontedera 
Mob. Ponsaceo-Viareggio 
Novara-Gubbio 
Olbia-Cuneo 
Oltrepò-Tempio 
Prato-Alessandria 
Sarzanese-Ceclna 

GIRONE B 
Lecco-Laffe 
Oapitaletto-Cecina4-1 
Pergocrama-Treviso 
Pievlgina-Fioranzuol» 
Ravenna-Legnano 
Saronno-Valdagno 
Spal-Solblatese 
Suzza ra-Centese 
Vlresclt-Teloatel-1 

GIRONE C 
Altamura-Vis Pesaro 
Blsceglie-Fasano 
Chietl-Lanciano 
Civitanovese-Samb 
Francavllla-Rimini 
Jesi-Tran! 
Molfetta-Glullanova 
Rlcdone-M Franca 
Torres-Vastese 

GIRONE D 
Aclreale-Turris 1-1 
Astrea-lschiaO-2 
CesMsangro-Sangluseppese 
Celano-Ostiamare 
Enna-Potenza 
Kroton-V Lamezia 
Latlna-Atl. Leonzio 
Lodigiani-Formla 1-0 
Savoia-Pro Cavese 

l'Unità 
Domenica 

14 ottobre 1990 31 


